Personager Joseph, Rudolph

J) . hei Rudolph, che mi dicevi poco fa di tuo
nonno”

R) Dicevo che aveva una vecchia credenza e
su di essa scTisse cose inferessanti

J) Ne ha scritto la storia?

R) No. Ia usava come punto d'appogaio

I} Al ¢t seriveva sopral

R) Beh, dictamo che gli serviva come
riferimento per un confronto con le altre
credenze che gh capitava di osservare
E il to?

1) Mio ronno? Certo, anche Tui ne aveva una.
Era molto vecchia

R) Ah si1? k£ cosa diceva?

1) Chi, mio nonno?

R) Ma no... la credenza.

J) La credenza” Niente, che vuoi che dicesse.

R) My, almenc. era autentica?

7) Boh, come si fa a saperio? L, il nonne.
diceva che era vecchia e per quanto solida
era sempre e Lolo una credenza

Simone Bert!



TR INED

Luga Bisnco

L'intrugs & colul ¢hée diviene parte ol un sltuazlons che
non gll 2 preprla, ally gquals sl deye adattare,
confrontandanl ¢on =as54, s58nz4a ohe 2554 venga stravolta,
Sl creann, percld, nuovl rapportl tesi 3 raggluncers la
stablllta,
Le sproporzicone tra amblente od oclupante non &
appariscenta; ma & Inmadiatamente percepita e la
altuazlone generale appare amblguar

*I’"atmistera = plana, valma o 1'anomalo poccupanks
riauita cel tutte integrato, grazie ad una posizions-
gesto semplicsmente naturals, nellfsmbienta.

tla sproporzione comungue timsne; pur mascherats facends
intuire che sl vravta 41 uy condizieons precaris.
Yuellfsanere asdite, dove o comd altro putrabbs stare?
Cotir potrdpbe mal camblazes poslizione o . stanza’
L' adavtaments &5fledoe, md Fliigto, NA craits una
slvuazlone spablle, un equlllbeley statico, cha 4
tempasianes (Lramblense & un lunzg viasytn, una stanza,,
pon uhe scantlinato = 13 strans presenza & saduta, nan
depesltatad in un magaszlno), La condlzlons dl statlelea 2
plittoste lngquletantes palehd impilca la possibilitd di
m?#imsntt-mmfam&ntm, ha & poco predisposts ad adattarsd
ad 2aaqh.dand muramants sisulta sconvolgente.



A CaRTA

Luca Biannma

glugno 34

Gagettl @ sltuazlonl genbsuetl hsnne caratterdstiche =
prefuppostl che 1l rendono perfettamsnte ldentificapllf,
Opurands an questl presupposcl, altaranddns alauni
aspetti, introdiocsndo anomalie (nelle dimenslonl, nel
materiall, nells atrutturs) sl orea amblgudtd, si
introduas un attrice dal psnalers.

Nella nuova situaziecne |7cggstro perds la sua utilita, la
sua funzlone normpale; rimsnendo attive coms presenzs
eapragsiva di un penslero,

L& custruzlons di un sersoplsne di carta; segquenda la
noinals paessdura di plegavurey sucgessive, vantl volte
Pl grande (el nntm;ie wlr=rs L-pruuuppuati di gu=sto
LIgRUED

vsempllcled dl stounturs

aenpllelitd dl sseciizlons

laggarsiaa

*poagamla

rposalbllits ol movimento nells spazlo
Date gqueate caratterlstlehs lfareoplaning di carta sl
carattotieza come gioco, passatempo dl minlma dirata.
Tutta [*operazions viena a complicarsi ed il tisultato &
una pressnza anomals, immediztaments riconducibile
all'oggerte originaric, ma profondaments diverso.
L'arvenelone alle mipure ed si progetti rends ansera plil
complensa, agulndl, parvadesssimence pld inutile; turta
Jrazlone, normalmantea tanto semplics.



e

In sostanza dungue, pil viene corato nal pertieolari, pli
8l vienw a psrdere [1 valars di gloco-pasazvempo che € la
priccipales raglons o palstenza dell’aereoplanine di

SAarta.



20 NOV '95 Luca Bilanco VOLLEY BALL

Lta galleria e' trasformata in un campo da pallavola, tutto e’
predisposto per poter glocare.

I1 momento di maggior tensione e' quando tuita pua’ ancora
succedere. ,
Nella pallavolo cio' accade praticamente ogni minuto.

Mentre gicchi non pensi, giocchi e basta;

i1 pensiero sta prima e dopo il gestoc tecnico;

guesto fa 1o sport.
La sport d1 squadra e' un'gperazione corale, continue farsi e
disfarsi di situazioni diverss e legate tra loro, dove, alla
fine, & cantare e' il risultata.

I1 pensiero si evolva prima e dopo 1o sport,

L'arte e 1o sport non seguono vis pol tanto diverse.



ORGAND PREPOSTO AR ASSCRBIRE I RUMORI

Per me era comg trovarmi a3 far parte di un bosco & nello
SCesso tempo essere altrove a leggere un libro; in guel momen
to provavo la medesima sensazione di estraniamento = assorbl-
mento della realts circostante. Tutto cid nasce anche -in con-
comitanza alla frase di un insegnante dell' Accademia di
Brera seguita da un suo gesto fondamentsle par 11 mio lavoro:
aprire e chiudere le braceia a 180 ,

Tutto guello che significa per me estraniamento, comporta
una sostanziale perdita di equilibrio: "ho psurs di caders
deve apgrapparmi da gualiche parte" |,

Al contempo perd avevo bisogno di immergermi e di fuoriuscire

per decifrare -1 rumori.

Alessandra Bonomind
lavoro mese di Giugno '95,



SAGOME

IL mio modo di pormi all'arte & streftamente
connessou a pracccupazioni e g modi di vita quotidiani.
Voglieo glocare con la paura di perdere |' equilibrio.
L' ambiguitd dells formd cela una sorts dl reazions a

drammi esterni e interni alla mia vita.

ALESSANDRA BONCMINI
davoro mese di Settembre '95



CARME TRATATA  FREIRCAED A
SENZA TITOLO,1995 materialiwse)

Questa statua di carne nasce non per un mio personale
amore per la carne,ma in guanto 11 mlo delitto fu,de e'
carne,Il mio intento e'gquello di esorcizzarlo.

Io guardo 1 miel macellai,ma il mio modo di osservarli
avviene da lontano,ad una certa distanza.Una distanza
invisibile,immobile,seduta e cosciente che la forza di
gravita'e'una legge inesorabile che conduce tutto verso
il basso,tutto verso il pesante.

Allora penso alle balene cosi'agili e leggere nella
loro pesantezza,ed allora ripenso agli insaccati,
enormi,grandl,lunghissimi, sottilissimi, appesi,sdraiati,
morsicati,digeriti, defecati. '

Quindi penso al mio modo di stare in mezzo all'immobi-
lita',immersa neil profumi di una mia mancata sobrieta',
e grido a me stessa che non voglio piu'essere ubriaca.
Ubriaca di celle frigorifere in cul vengono appesi
guartl di bue & congelati profumi.

Io non insistero'mai per conoscere il preciso istante
in cul ho prodotto il mio prime vagito,se mai né ho
avuto uno.Perche'se fossl certa che almeno una volta
riuscii ad urlare,allora sclo in quel caso forse
avrebbero deciso di congelare gquell'urlo,riponendolo
in un cantuccio di una qualsiasi calds =d accogliente
cella frigorifera.

In guesta mia statua di carne non vi e'sangue,ma solo
carne e plastica,in guanto non siamo piu'abituati a
vedere la carne sprovvista di gualsiasl protezione.

Io non parto.lo non traggo.Io non resto.Rimango solo
immobille.

Sono del parere che la stessa carne macellata possa
passare inosservata o addirittura essere invisibile,
anche se guesta sua potenziale invisibilita'non viene
trattenuta per molto tempo.La carne lavorata crea
grande mistero,poiche'non e'perfettamente leggibile

la sua provenienza ma e'piuttosto da ritenere come

una materia autonoma da gualsiasi derivazione,origine.
Vorrei che tutti i macellai del mondo si riunissero

in una grande cella frigorifera per decidere la mia
sorte.Decidere un mio eventuale intervento chirurgico
che ml permetta di sorridere come tutti gli altri
esserl .,

Russanaz Buremi



QUALCOSA DI PELOSQ,1995 (materiali vari)

Uriate pure!Non vi preoccupate di loro.Urlate.
Dormite fra dl loro,toccateli,scuoteteli,picchia-
tell ,mordetell,amatell,succhiatell,rasateli,
tanto essil non si sveglieranno.

Su,cosa aspettate? Non abbiate paura,fate cio'
che dovete fare.Nients eroi,niente fisco,

nlente. (. ceis in guanto guadagnarsi una fine

na fa perdere 1'essenza.

Loro hanno smesso di guadagnarsela,

Buremi Rossana



TESTO

"La tendenza artistica non e'nel senso dell'espansione,ma
della contrazigne"(S.Beckett).

Tutto quello che e'caldo,dovrebbe diventare freddo;
l1'autobiografia, impersonals racconto.

Il silenzio dovrebbe essere assoluto,cosi'da rivelare il
senso,aspettando la catastrofe,

Scavare nei detritl della vita e vomltarli,con disperazione
ed ironia,e'quello che gi dovrebbe tentare di fare.

I1 principlio compositivo dovrebbe essere laripetizione
incessante.

Non si trovera'mai la vita,ma nemmenoe la morte:

1 due estremi del nulla,

La ricerca dell'estremo dovrebbe sssere assoluta.

Ricercare 1l'indifferenza visiva e 1'annullamentc della
emotivita',

Ricercare un'opera svuotata dalle passioni,ma autoblografica.
Ricercare un radicale gesto minimo.
Rigercare il neutro.

Carrubba Valerio,199s



CASSETTA, 1994 (audiocassetta con registrazlone, min.60)

Nasvere,Studiare, Laurearsi,Sposarsi,Lavorare,Fare figli,Andare in
pensiocne Morire,Stop.

Carrubba Valerio



LETTO,1995 (materiali vari,cm,320x190x80)

L'opera e l'arte devono essere indifferenti,
produrre indifferenzs.

Carrubba Valeric



Nel cammino della nostrz "inutile" partecipazione

Alla vita,nol artisti comunque,con la nostra evoluta
sensibilita',decidiamo di rispondere agli esistenziali
problemi che la stessa vita ci pone glorno per giorno

e cosi' scegliamo 0 consci od inconsci di entrare in

una dimensione eterna,immortale,perche' 1,arte trascina

in gquesto.

In guesto linguaggio,decisamente non comune alle banalita’
cercg di Iintrodurre la mia personalita' per cercare di
essere anch'lo parte di guesta stupefacente dimensione.
Filtrare las realta' dalla nostra personalita' per farla
materia,per farla arte e' 1'unico linguaggio del guale
nessun artista puo' mail liberarsi ed e' l'unico tramite

col guale anch'io posso divenire un'artista.
Linguaggio,filtrazione tramite,...sono vocaboli la cui
sostanza permette di renderci parte di una realta' materica
che esiste & che ci rende vivi col contatto altrui.C'e’

un tramite in un contatto ma non sempre s5i tratta di parole
51 puo' parlare anche col silenzio,conl'energia,solo se

81 crede nella forza di tutto guesto.Parlo di questo perche'
¢'e' un continuo interrogativo che si pone nella mia mente
come un martello pneumatico ed e' proprio quel gquesito che
nessuno ha mai risolto e mai risolvera':;oltre la realta'’
delle cose cosa mai ci sara'?Ed e' proprio questo il punto
con 1 miei lavori cerco di dare delle risposte o delle
certezze(perche' e' di questo,in fondo che abbiamo bisogno).
Cosi' partorisco una montagna di lenzuola,un uomo il cul
corpo @' un parallielepipedo sormontato da una minuscola
testa che viene strozzata da un'enorme cravatta,il gioco
dello shanghai a dimensioni umane,una vecchia valligia

una mostra di dieci gquadri sulle rispettive dieci unghie
dei pledi(podomgostra)ed un ultimo lavoro in corso inerente
alle potenzialita' del linguaggio mentale.

Ma i miel non sono altro che stenti,sono tramiti che
somigliano a mattoni per la costruzione di un ponte a cig'
che sotto i miei piedi si pone come un abissale strapiombo
oscurg,un ponte per poter arrivare dall'altra parte della
realta'che ancora non conosco,

Simona De Santis
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ABITI LARVALI
involucri inodori

articoll medicali

sentire

filtri

Tinti

utilita!

toceo

guanti da chirurge

trattiens

impedisce

imita muove

oggetto di intimita’

tra 1 miei vestiti

esplodere o implodere

corpo

desidero

parete immutabile

11 desiderio senza 1l'oggetto
ancggettualizzare senza pretesa di perfezione
arrestato il ciclo motorio

verso il neon vitale
1'inscindibile,l‘ossassiva specularita’

Emilia Dissette



POLTRONE PER CONVERSAZIONI PLATQONICHE

totalita'

singolarita’

fissita' condizignante

non circclare

escluse da ogni gieco sensorio

Mg Luhan

ablazicne specialiistica del posteriore

soltanto un punto di vista

diviete assoluto di frammistione

maschio

e femmina

protuberanze rigide

fori voluttuosi

non si conchiudono

non c'e' concupiscenza ma necessita' per esistere
un incidente

1l'intersezione casuale di due o piu' linee

chi si guarda ma non puo'

l'assenza

visione dei dus oggettl

ne'purezza ne'perfezlione

Brrore umano

interruzione del contatti nervosi

viraggio verso l'inorganico:'"le vesti di carne dei nostri corpi
stanno come gli abiti che lasciamo sulla poltrona la sera prima di
andare a letto.Finalmente essi sono sottratti all'enanticdromia
dei sentimenti contrari."(Perniola)

ordine

misura

distanza ineguivocabile

Fmilia Dissette



UNICA NECESSITA'

Metodo circolare:mentire,nascondere,far nascers, negare,rendere
lucida esperienza.Potenzialmente distruttivo,asensiblle.

Il progetto per un'era artefatta abbandona i canoni di uno spazio
subumano.Sub-sub significa sotto-sotto.

Ma piu' sotto non c'e' nulla non esistono paramstri per la
civetteria.

L'epoca e' stata.E' narcosi.E' conclusa.

Minate o scomposte le vibrazioni di un accento posto sull'attimo
sbagliato.Piu' che incuriosire dimostra,distrugge,

Un'ansia mortale,

Non e' goffa,ma e' libidinosa.La libido segrego-frustrata mina
1l'apertamente bello.

E' convulso l'attimo della presunzione,

Non esistono dissimulazioni, ,

Il bacio,il bacio,la struttura di un bacio su di un corpo di
profilo,.Filo.Fisico & stentoreo.

Un odore non e' mai recuperabile.Non c'e' incidenza nell'alcool.
Passa,passa la distillazione e diventa stillicidio.Nessuna
s5ostanza si avventa,ma sublima,si fa esperienza tossico-erotica.
Tossicos| da eros.

Toccare, toccare senza metodo.E' convulsz l'attesa di un metodo.
31 conciliano come beata libidine attrazione e repulsions,
L'uomo ' liscio come l'ansia.Il metodo =' 1'essere pensante.
Obbligato a pensare,trasposto in una certa bidimensipnalita' che
lo tranquillizza.

Maschio &' anche la torre principale (di un castello,di una
rocca) :mastio, fortezza,

Rapportare,rapportare,codificare in metodo.
Non e' forse metodico un rapporto sexuale?

Fmilia Dissmette



A luci accese T1a pornografia attends ad un'apparente
tenarezza.Non &' piy' penetrazione ma nemmeno
stioramento.Non piu’' le palme non le papille ma |'odore
s0lo la distanza.

L'amoreggiamento stretti-stretti lontanissassimi.

Spessori sanor! 41 un amplesso che separa.Apparentemente
nan c'e " una dimensions per altro che non sia approccio
radicale.

L'impatto e' schianto emozione ma |'essenza tradisce
simulazione,

Sostengo la simulazione come distruzione totale de! punto
formo assoluto e rigoroso (a2more troppo poco oscenol.
Erotomania:ognuno ha forsc un sesso da dissimularse?

Em|lia Dissette
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Lk CARTA BINPATIOA Ul wliiO.
rerchs dicendo'tesoro mio" la madre si rivolge al figlioletto?
Se il tesoro asiste = vs percato.
ﬂa i1 tesoro namce gid csresto - perda-anzomaticaueate
Fropis sisg;gicaaioau & di conseyuenza la propls valenza.

1& mudre dicesse'ol! banca datl mia®le cose canmbierevbarc.
Ll tesoro (come la banca dati) & L1 prodotto-sirumento
44 un lavoro. 11 prime cerca s¢ stesso; il secondo
.ceru 11 paime.
L bmmxmwmntuoracmum,
ia medre nom dira yel'gh Lamca datl =% pmoplo——r

t{giiclateo. ) pine lucente




PENSIERO E METODO

Avendo gla'attraversato un lungo periodo di
chiusura e ritiro interiore,piu'come difesa

che come sublimazione spirituale,quesllo che

stc cercando adesso e'la varieta',la diversi-
ta',la vastita',il cambiamento,il movimento.
Questi attributi camaleontici si riflettano

sia nelle diversita'dei materiali , ma soprattut-
to nella totale mancanza di un filo conduttore,
tra un lavoro e 1l'altro.

E'un'incoerenza che si puo'confondere con la
superficialita',se non va vista attraverso la
mia consapevolezza davanti a questa leggerezza
di pensiero.

Sto giocando con me stessa,sto giocande con vol,
cercando stimoli diversi,e piu'di ogni cossa,
cercando di RIEMPIRE dei vuoti infinitamente
interiori.

Matel Laurs,1995



BPELOUCHE PER ADULTI

Mancanza di carezze,mancanza di affetto,
si possono sostituire per una notte con
qualcosa di morbido e sensuale che puoil
stringere accanto.E'una ssnsazione
rassicurante che pur negatz inizialmante
dagll adulti(feriti cosi'nel loro punti
debopli) ,,ricords in un secondo momento
1'infanzia di ognuno di noi.
L'grsacchictto di pelouchs senza 1] guale
da bambini non potevamo prendere sonno,e'
lo stesso che il giorno dopo rimaneva
abbandonato,o addirittura maltrattato,

da gualche parte nella casa.

Nen siamo piu'maturi o piu'responsabili
di allora:si chlede tanto,ricambiandolo
con il minimo impegno.

Emersi del tutte in questa quotidianita’
pratica ¢ determinata,l'unica scoluzione
e'di accontentarci di vivere in un mondo
simulato.

Laura Matei,b1995



LA SCELTA pa eARTE DI CHI

FUARDA, CoME IMPLICAZIONE
- ? v T - - -
GAT'T8IBW ®BINERT DIRETTA, NEL FPROCENSO DI

COSTRUVZIONE,

A 4 4
&

LAVRA MATE |, 1945




SENZA TITOLO,1995 (vaso,fiori secchi,sedia)

Il vaso e'posto su un piedistallo,che lo innalza
dalla sedia schiacciata,che e'per terra,

Le rose appassite,poi fatte essiccare,sono
ripcste nel vaso,nel modo contrariec all'uso
comune;poiche’',essendo morte,perdono i1 loro
signiflicato,diventano cosi'un ricordo che viene
mantenuto nel vaso,il gquale le protegge dal
mondo esterno,che ha perso il suo equilibrio:
la sedia schiacciata.

Il ricordo rimane innalzato e 1nalterato,mentre
la realta'esterna si o'disgregata.

Siivia Mazza



SENZA TITOLO, 1995 (triciclo,ruote di vario diametro)

L'equilibrio e'un'utopla,questa meta non potra'
mai =ssere raggiunts.

Cio'che per noi e'equilibrio raggiunto,si risolve
in realta',in un momento di stabilita'provvisoria,
ed equilibrio e'solo L1 tendere ad esso.

Lo sforzo continuo porta ad un continuo cambiamento
ed evoluzigne.

Le rTuote di varie dimensioni,e cambiate rispetto
alle originali,rappresentano questa ricerca.
Ricerca che tendera'all'infinito,alla crescita

e alla mutazione continua,perche'intorno al
triciclo asimmetrico e precarioc,ci sonoc tante
ruote;le infinite possibilita'del cambiamento per
trovare guesto utopico equilibrio,che appena
trovato,si risolve in diseguilibrio.

S8ilvia Mazzs



SUL METODQ DELL'ARTE

Rendere esplicitamente il risultato dell'arte,mai come
il procedimento che lo giustifica,e'faticoso,e guindi
non ci si puo'rifare ad un'idea ben prescisa e consoli-
data.Per gquesta ed altre ragioni il lavoro non viene
deciso in alcun punto del fare d'artists,ma sorge
spontaneo come una qualsiasl domands 2 la voglia stessa
dell'artista di fare,

Come ritrovarsi ad una mensa e non sapere cosa manglare
finche'non si consulta 11 menu';il segreto sta nelle
cose vive nella mente dl chi non si fa influenzare da
guelle morte del mondo circostante,

L'artista deve catturare cio'che e'sacro e far in modo
che faccia parte del suo patrimonio culturale,coms
potrebbero esserlo un crocefisso o un fagiolo,poiche’
la vita materiale e'una malattia continus.

Ic non mi cimento ad esplorare una realta'inutile,
preferisce il ritorno all'ingenuoc @ banale,che e
l'anima dell'artista ingenuo e banale.

Perche'quando fa qualcosa non la pensa ma 1'ha gia'
pensata,e se la pensa lo fa solo per la sua Ingordi-
gia infantile.

Col passare del tempo,ci sl accorge che si lavora in
maniera complicata per raggiungere qualcosa di sempllice,
ma carico di energia,

Come tutte le azioni e i discors! dell'uomo,cosi'l'arte
si semplifica al di fuori delle meditazioni che la pre-
cedono,

L'arte e'terminata nel momento in cui Malevic dipinse
11 quadrato nero;con Duchamp e 'ricominciata e non e'
ancora ilnita.

Fra gquaiche anno le mie meditazioni saranno coamprese

da tutti.

Irene Pringivalli



SONC OBBLIGATO A FARE L'ARTISTA (MA OGNI TANTO VORREI
DECONTESTUALIZZARMI)

Nulla e' semplice, palese, tutto e' rarefatto. Un unico piano di
eccitazione non mi basta piu', tutto risulta eccitante; tutto e'
orgasmo nello stesso attimo in cui si rivela. Tutto & permeato
dalla storia che in se inghiotte anche 11 presente. V'e' 1'obbligo
guindi di tramutare tutto in un piano mentale sul guale sdrajarmi,
anche flsjicamente, in un estremismo che tenda a raggiungere la
saturazione dell'idea, 1'assurdo, la perversicne, fino a
straripare dalla vita quotidiana facendo diventare un passante un
essere mitologico e uno scolapiatti un reperto, Questo e' l'unico
modo possibile per annullare ¢ almeno prendere coscienza della
paranoia. La semplice sublimazione del dramma non e' piu'
efficace; 11 simbolismo e' ormai ridicolo tuttoc deve essere
terribilmente vero.

L'operare artistico diviene quindi un'ossessione che invade
gualungue attimo; immobilizzando le cose veloci e accelerando
guelle fisse.

Continul istinti animali che si fanno immediatamente meditazione.

Silvan



MANIPOLAZIONE D'UNA ATTREZZATURA EMBRIONALE

Due ragazzi nudi in un cilindro di gommapluma, Dall'esterno
1'immagine e' soddisfatta solo da un televisore che riprende cio'
che avviene all'interno; mentre un &ltro televisore riprende cio'
che avviene all'esterno creando un doppio visivo.

I due ragazzli indossano delle SCARPETTE PER L'ATLETICA PERVERSA.
Lo sport non e' piu' un'attivita' fisica ma mentzle; un'atletismo
Senza agonismo, Senzi cOorpo, un superamento dell 'vomo, dells donna
e dell'oggetto per immergersi mell'infinito universo
dell'indefinita' sessuale,

Si scambiano PROTESI PER LA TRASCENDENZA DEL SESSO annullando
1'idea di Freud per cui la differenza fra femminile e maschile e
data da castrato & fallico, Il sentire si estende al di fuori dei
corpo indipendentemente dal suo vitallismo.

Dalle paretl del luogo di gommapiuma {1 personaggi tirano fuori
delle palline come fosserc UOVA SPORTIVE fecondate dalla sola
volonta' dell'uomo non dal corpo. Le uova vengono raccolte e
mandate, attraverso un foro, fueri dal cilindro per rendere onore
a queila che Schneiderman chiama la peggicre perversione perche’
corrompe un interc gruppo sociale o addirittura l'intera specie
umana.

LE PALLTNE RIMBALZANO ALL'ESTERNO DEL CILINDRO E TUTTI SI
EMOZIONANO

Silvan



2N

BUCCE

Vorrel una penetrazione radicale; uno stupro non sclo a livelio
genitale ma esteso in tutto il corpo come se qualcosa dl estranso
e spesso invisiblle penetrasse completamente nella persona
svuotandola da ogni materia fisica o metafisica lasciandomi s0lo
tina buccia.

Non mi importa che guesto sia fatto a me ¢ ad un altro perche' la
mia ldea dil suprema violenza sarebbe comungue coronata.

La sessuazlita' esce =2 deve uscire dal suo pene aretto per entrare
in un coitec dilatato e perpetuo.

La forma coinciderebbe c¢ol nulla significante e 10 continuerei a
godere perche' non avrei la possibilita' di capire.

Silvan



PRESUNTA CONOSCENZA,1995 (10 foto cm.20x30)

Verifico i1 me stessa sugli altri,attraverso 1'imitazione.

Michela Venezianag



INTERESSI SPONTANEI-Cio'che della mia esperienza
personsle diventa necessita'dl fare arte.

E'impossibile scindere 1'esperienza persocnale
dalls necessita'artistica.Non puo'essere sfimheata JE FPACATA
in quanto la concatenazione esperienziale e'in se
arte.

La tensione e'verso l'oggettivita'dell'opera,che
si distacca dall'esperienza,ma non si esaurisce
m&l totalmente,in gquanto e'concatenazione all'in-
finito.

L'artista non puo'piu'avere una visione parzials,
ma omnicomprensiva e conscia della propria respon-
sabilita',pon puo'che arrendersi all'esperienza
codificata,

Michela Veneziano



VNI MHL 73R66 CS57Y , 1885 Az1one pubblica
dimensiont variabili

Ipotizzo 1'affluenza di persone tali da riempirs lo
spazio.

Noen posso prevedere 1'azione di un pubblico che e'alla
stesse tempo attore e spettatore della propria szione.
Ogni soggetto intervenente (siano 20 o 200 personz) ,
portera’ con se& una foto che 1o ritrae nell'infanzia
(prima dei 5 anni);attacchera’' ia propria foto in un
punto qualsiasi dello spazio,vi sostera' per il tempo
che crede,poi se ne andra',lasciando la propria foto
appesa.

L'eta’ scelta e' quella entre la quale sono evidente-—
mente forti i dati caratteriali di un soggetto; la
crescita,la maturazigne che ne conseguono non sono altro
che una ripetizione,una riconferma,o una ricerca di
ricagnoscimento,.del carattere acquisito nella prima
infanzla,

Questa operazione fa parte dell'esperienza personale

di un individuo,che nan si conasce se non nella propria
0 in quella di persone estremamente vicine.

Non intendo ipotizzare una improbabile conoscenza totale.

Michela Vanezianeo



VNZ MHL 73R66 C957 , 1995
Azione pubblica

Sabato 25 novembre ore
17:30.

Porta con te una foto della
tua infanzia (massimo) 5 anni.

Attacca 1a tua foto in un
punto qualsiasi dello spazio.

La foto verra’ conservata
per tutta la durata di

TRANSATLANTICO.

Potrai ritirarla intatta in
Viafarini,oppure regalarmela.

Michela Veneziano



